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Anno XX, N. 83 7 Udine, Mercoledì 14 Aprile 1897 Conto corrente con la Posta. 

Prezzo  d’ Associazione 
. nie — 

Taine e Stato sanno .. | L, 20 
idi semastro. . > 11 
Di trimestre. . > 6 
id. mene, . . » 2 

Tetris anno. + + è e 000», le 82 
i. semontre è + < è è > 16 

de 8 trimestre». + + + 
io associazioni non disdette si in- 

adonc ‘snrbvate. 
Una copia in tutta.il regno sente- 

simi *. 
__— 

1 maaoseritti non sî restituiscono 

— lettere » pieghi nor affraneati si 

resping DO. 

Ittadì 
ESCE TUTTI | GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

o Italiano 
Prezzo per ie inserzioni 

, Nel corpo, del giornale. per. ogni 
rigs o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra fa firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firme 
del gerente cent. 20. — in quarta 
pagina cent. 10. 

Per gli ‘avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

‘Le inserzioni di 3.a e 4.0 pagina 

per l'Italia e per l'Estero si ricevono . 

eselasivamento all’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via' della 
Posta 16, Udine: 

La..questione di Candia 
Alle frontiere 

Larissa, 12, — 1l Kronprinz si reca ad 
‘ispezionare! gli avamposti ellenici alle fron- 

tiere. 

H Ministro turco. ad Atene 

Atene, 13. — Il Ministro turco richiamò 

l’attenzione del Ministro ‘degli esteri. elle- 

nico sui preparativi degl'ìnsorti per pene- 

trare in Turchia. 

Un battaglione tureo distrutto 

Londra 13. — 1l Daily News ha da La- 

rissa: Il battaglione ‘turco che si recava a 

soccorrere Baltino fu completamento di- 
strutto. 

Bande.d'insorti in Macedonia e nell’Epiro 

Gorfà, 13: — Una banda d' insorti è pronta 

ad entrare in Macedonia presso -Catterini, 

un’altra è pronta ad entrare: nell’ Epiro. 

Il telegrafo distrutto — Occupazione di 

Baltino 

Atene, 13. — Gl'insorti distrussero il te- 

legrafo fra Grevena, e Janina. Occupano il 

Baltino. | 

Atene, 13. — Hassi da Tirhala in data 

12: Baltino fu occupata nella-scorsa notte 

dagli insorti in seguito. a combattimento 

sostenuto contro due battaglioni turchi 

provenienti da Velemisti, Gl’ insorti occu- 

parono pure Borovo dove sabato . scorso 

favvi un combattimento abbastanza impor- 

tante. 

Disordini turco-eristiani : 

Cettinie, 13, — I disordini sono scoppiati 

fra mussulmani e cristiani nel distretto di 

Berave. La città è assediata dai cristiani 

Alla Camera dei Comuni 

Londra 13. — Curzon rispondendo ad una 
interrogazione di Dillce dice che il Governo 

inglese fa il possibile per impedito la guerra 

turco-grecn e difende il concerto europeo, 

Harcourt rimprovera all’ Inghilterra d’ es- 

sere rimorchiata dalle altre Potenze. 

Londra 13. — ì 

proveri di Harcourt disse che, gl’ Inghilterra 

lavora per la pace e la libertà e. manche» 

rebbe al suo onore ed ai doveri di umanità 

se sì rifiutasse di cooperare al concerto eu- 

ropeo. 
Sc} 

Londra 13: — La Camera dei Comuni si 

è aggiornata al 26 corrente. 

Torpsdiniere a Candia 

Genova 13. — Oggi in seguito ad ordini 

pervenuti dal ministro della marina sono 

partite dal nostro porto con destinazione 

all'isola di Creta le torpediniere 147, 153, 

116 e 64, qui giunte da alcuni giorni insieme 

I sogni di Marta 
di M.MARYAN.. 

traduzione daljfrancese di C, Gi, PALAGI+SCAGLIARINI 

' (proprietà riservata) 

Abbracciata la bambina, uscì col marito, 

dopo di aver pregato Marta. a voler rima- 

nere con Fiorenza, essendo, la Smith salita 

nella. propria. camera. : 
— Volete parlare un poco con me? chiese 

la giovinetta, rimasta sola colla. piccola sua 

allieva. > : 

Fiorenza la guardò in viso, e accennato di 

sì col capo, sì sedette accanto a lei, poi le 

chiese + 
— Siete forse.la mia istitutrice ? 

— Si,e spero che quanto prima saremo 

buone amiche. Sapete leggere ? 
— Sicuro; e scrivo anche. 

— Allora:non mi rimarrà che raccontarvi 

dei bei fatti che. gusterete molto ; inoltre 

sono: persuasa. che ‘sarà \per voi un gran pia- 

cere: fare le vostre ‘lezioni. Ho una cuginetta 

che vi somiglia assai; sebbene ella sia. più 

piccola di voi; sarò ben contenta se come 

essa. voi pure mi amerete. 
— Tutti mi chiedono questo | osservò 

Fiorenza sorridendo. Sì, vi.amerò molto, ma 

non amerò già quella :donna grande che mi 
dà del tu e che vuol chiamarmi Flo, 

#1 

Balfourtconfutando i rim- , 
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alla divisione della. squadra di. riserva co- 
mandata dal contrammiraglio Mirabello. 

La squadra. salperà. per la. Spezia nel 
pomeriggio ‘di domani. 

Cinque reggimenti a Candia 

Roma 13. — Il Ministero dicesi invie- 
rebbe a Candia cinque reggimenti. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 13 — Pres. ZANARDELLI 

Si apre la seduta alle ore 2.5. 
Si leggono parecchie mozioni e proposte di 

legge — fra le altre una di Schiratti circa” le 
incompatibilità. parlamentari, : 

Il Presidente dichiara cho la, Giunta ha con- 
validato alcune elezioni, e fra queste quella di 
De Asarta. 

Si presentano alcuni documenti e alcuni di- 

segni di legge. Fra!altro Brim presenta la re- 

lazione: d’ inchiesta. sull’epidemia scoppiata in 

Brasile a bordo della Lombardia. 

Si discute il progetto per maggiori  stanzia- 
menti sul bilancio dell’ esercizio 96-97. per. ri- 

parare i danni cagionati alle. opere idrauliche 
di seconda categoria dalle ultime piene. i 

Prinetti, ministro, accoglie l’ osservazione e si 

approvano i due articoli del disegno di legge 

— che è poi votato a scrutinio segreto ed ap- 

provato con 247 voti contro 57. 
* 

\ko*k 

Eseguite le votazioni di ballottaggio per il 
completamento di alcuno commissioni si di- 
scute la i ; 

Risposta al discorso della Corona 

‘Cactami, relatore; dalla tribuna dà lettura 
dell’ indirizzo — che è queste: 

Sire! — Il saluto da Voi rivolto alla Rap- 
presentanza del. popolo italiano, ricordando le 

! origini delle franchigie costituzionali, è per noi 
;- lieto augurio perchè possano compiersi  intiera- 
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La. ediat | mente le speranze cheiil Vostro magnanimo Awo 

albanesi, Vi accorrono i Kaimakan, Le altre . 

‘autorità sono ritirate nella f.rtezza. 
concepiva, iniziando le libere instituzioni,. ser- 
bate illese dal Vostro glorioso Genitore. . 

Queste franchigie, di cui noi, rappresentanti 

del popolo, concordì col Principe, siamo vigili 

custodi, renderanno la patria forte, rispettata, 
felice. i 

E se il popolo italiano diede a una Vostra 
fosta famigliare testimonio pubblico e solenne 
di reveronte affetto, Voi, Sire, dovete sentirne la 

ragione nella gloriosa storia della Vostra Casa 

e nella certezza che.l’Augusto: Vostro figlio non 

si scosterà mai dalle avite tradizioni, i 
Le proposte che la Maestà Vostra.cì annunzia 

studieremo con diligenza operosa. 
A risolvere le sorti dell’Eritrea dedicheremo 

l’opera nostra, mirando alla dignità e all’inte- 
resse del paese, serbando sempre nell'animo am- 
mirazione e riconoscenza per quei prodi‘ che, in 
disuguali battaglie, seppero con mirabile disci- 
plina.e valore.tener alto l’onor:della patria. 

Nelle perturbazioni d’Oriente noi facciamo voti 
che la libertà e la giustizia, siano. assicurate ai 
popoli, e auguriamo che l’Italia, pur inspiran- 
dosi alle sue nazionali tradizioni, sia nel con- 
certo europeo elemento di conciliazione, è possa 
evitare terribili sciagure. 

Altre importanti questioni ci annunzia la ve- 
stra augusta ‘parola, e noi ‘con attenzionesci ri- 

e ne] 

Le iVasli non siate cattiva. Vedete ‘come 

‘ ha pensato @ voi; vi assicuro ch’essa.è as- 

sai, buona. 
— Ma ha occupato il posto della mamma! 

esclamò la bambina, che ripeteva una frase 
detta da alcuno con imprudenza innanzi a - 
lei, puî essa non appartiene al nostro ceto. 

Marta stupita di udire queste boriose pa- 
role, da quelle:piccole labbra infantili, guardò 
vivamente verso la porta temendò che altre 

I 

orecchie avessero ascoltato il linguaggio della - 
‘bambina. 

— Tacete ! soggiunse poi; se ripeterete 

simili cose cattive darete dispiacere al vo- 

stro babbo ed a me. * 
— Oh! mai non vorrei cagionare disgu- 

sto ‘al'babbo, rispose la fanciulla con. una 

espressione di amarezza ‘strana alla sua età; 

stato: un anno ‘senza vedermi, per lei; 
‘Egli l’ama più di me, ‘ed io; non ho più 

la nonna, P 

vulsivi e taciti come quelli dî una. donna. 

+ E Marta; che le susurtava dolci parole, 

capì che quella bambina accontentata troppo 

«aveva un cuore, 7 

Alcune ore appresso la bambina riposava 
‘e tutti sì separavano' per andare anch’ essi 
a dormire. Poco dopo Marta‘ udì bussare 
alla porta.della sua camera. Era la signora 
di Stumberg ‘carica di un pacco ‘alquanto - 
voluminoso che ‘consegnò ‘alla giovinetta. 

— Permetterete a Fiorenza di offrirvi un 
3 en È 

ma però egli mi ha abbandonata, per lei è 

E ad un'tratto scoppiò in singhiozzi:con- - 

volgeremo:a: migliorare gli ordinamenti giudi- 
ziarii e scolastici, alle riforme della nostra am- 
ministrazione, e una più equa distribuzione delle 
imposte; liberando i cittadini da ingiuste è 
acerbe fiscalità. 

Esualmente, nei limiti consentiti dai bilanci, 
volgeremo le nostre cure a dare maggior forza e 
più stabile assetto alle armi di terra e di mare. 
È questa una urgente necessità, poichè la na- 

zione; orgogliosa delle virtù del suo esercito, deve 
ad esso ordinamenti tali, da renderlo sicuro pre- 
sidio della patria. 
_E, con amorosa cura, studieremo le leggi de- 

stinate ‘a soccorrere gli operai nell’ infortunio e 
nella vecchiaia. Il senso di fraternità e di civile 
armonia, che dovrà inspirate. questi provvedi- 
menti, risponde alle tendenze più nobili ed umane 

della “società. moderna; ed è sacro dovere del 

nostro Parlamento che sia tenuta l’antica pro- 
“ Messa. 

Sire! — Noi abbiamo fede di compiere l’opera 
a cui c'invitate. 

In ogni modo gli animi si[rivolgono a Voi, 

che alla parola sapete aggiungere, eccitamento 
efficace, l'esempio. i 

E con Voi confidiamo chel’ Italia possa essere 
sempre inspirata dal sentimento della. giustizia, 
fortificata nella concordia dei suoi figli, protetta 
da Dio. 

Parla Imbriani 

Imbriani, dopo aver notato che la vacuità della 

risposta supera quella. del; discorso; chiede che 

cosarabbia-inteso di esprimere il goverrio facendo 

dire 21 Re che l’ Eritrea:è.ritornata. ‘allo stato 
normale. Queste stato normale, domanda l'oratore, 
comprende Cassala che il Presidente del Consi: 

glio nel suo manifesto agli elettori ha confessato: 
che teniamo provvisoriamente per conte dell In- 
ghilterra. 

Vuole Vabbandono. 
Critica le dichiarazioni fatte ieri dal presidente 

del Consiglio sulla politica orientale. 
Manda un saluto ai volontari. italiani — poi 

soggiunge che non approva il passo:del-discorso 

coLStità alla triplice alleanza. 
Biasima il passo dell'indirizzo dove si parla 

delle libere istituzioni « serbate illese-dal nostro 
glorioso genitore ». Questo concetto — dice — 

lascia supporre. che, dopo, le istituzioci non sì 

‘ mantennero illeso. 
E continuando esclama : — Ieri l'illustre: car- 

nefice ufficiale del gran carnefice che è l' Impe- 
ratore di Tarchia. (Rumori). 

Il Presidente: — Mi raccomando! 
Una voce :'— Lo disse Gladstone. ; 

Imbriani: — Ma no! Gladstone disse assas- 

sino. Io più esatto dico carnefice. (Rumori). 
Ii Presidente ammonisce l'oratore. 
Imbriani: — Se non volete darmi la parola, 

taccio, in omaggio a quella libertà di parola, che 
assumendo l’ ufficio, diceste di voler'rispettare.... 

Il Presidente: — Rispetto tutte le idee, ma 
vorrèi la correttezza nel linguaggio. 

Imbriani : — Nulla dissi che non sia corretto. 

‘Ripeto essere carnefice 1 Imperatore di Turchia. 
(Rumori, grida), 

Imbriani continua. scucito, passando da uno 
all’altro argomento. a 

. Chiaia la nostra politica estera attuale poli- 
tica da gufi e da barbagiauni (risa, rumori). 

Parla poi della stampa. Promettevate — dice. — 

che nessun giornale sarebbe stato sovvenzionato 
e pagato. E invece? (Bene, bravo, oh, oh! ap- 
provazioni alla tribuna della stampa). 

Il Presidente: '— Prego la tribuna della 

stampa a-non fare manifestazioni. 
che nessuno in quella tribuna sia. giornalista! 

SARI TERIORE TL TP 

ricordo del ‘felice’ suo ‘arrivo; 
rina, diss'ella con aria cortese. 

Marta stupita, aperse il pacco, e trovò una 

stoffa color ‘caleste pallido, di gusto il più 

squisito. Lar 

— Voi amate quel ‘colore, soggiunse la 

signora di Stumberg mentre le sue labbra 

schiudevansi ‘a leggiero ‘sorriso; questo vi 

‘starà benissimo, ela mia cameriera che è 

assai brava; vi farà un grazioso vestito. 

Marta balbettò alcune parole ‘appena in- 

cara signo- 

‘telligibili, pensando che al malaugurato dono 

di' sua zia, ella doveva quella che sembra- 

vale una umiliazione. 
— Spero che mi considerereto quale a- 

mica, soggiunse la signora ‘di Stumberg. I. 

Credo. anzi. 

| Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio: del giornale, in via della Posta 16, Udine 

‘Faccia una inchiesta, òn. 

vazione nel vostro guardaroba ‘ed ‘io stessa | 

sono da biasimare per non avervi pensato : 

prima. Mi perdonerete spero questa sbada- 

taggine ‘è mi permetterete di consegnarvi . 

il. primo trimestre del vostro stipendio. 

Così dicendo poneva sulla tavola un pic- 

<colo ‘rotolo. Marta faceva fatica a noniscop- 

piare in: singhiozzi; poichè ‘nella sua mente. 

i, lr rr r ________uu 

Imbriani: — On. Rudinì, ho molta fiducia 

nella vostra lealtà e schiettezza personale, Dite 

sul vostro onore se non avete sovvenzionato gior- 

nalisti, Si dice anche che rinunziaste al vostro 

stipendio per far ciò e si fissa anche la somma, 
sî ripete anche il nome dei giornali | . 

Tl Presidente : — Ma venga alla questione |. 

Imbriani : Ma parlo di inconvenienti 

gravi! A Portoferraio nell’ ergastolo si trova il 

soldato Torres oggetto di sevizie. e violenze. 
Rudinì, e. vedrà che i 

fatti sono veri! 
Il Presidente: — Ma come entra ciò nell’in- 

dirizzo di risposta alla Corona ? 
Imbriani: — Si tratta dell’ amministrazione 

della giustizie (risa). Del resto. abbrevio per 

omaggio a lei, - 
E approva le riforme della magistratura e ap- 

prova il referendum e invoca leggi per assicu- 

rare la giustizia sociale. ; 

Invoca finalmente il Dio degli oppressi che non 

ammette nò prepotenze, nè schiavi, e vuole il 

trionfo del diritto umano (bravo). i; 

Macola: — Dice pochissime parole per una 

questione di forma. 
Propone quindi. modificazioni affermando essere 

necessario conservare nei rapporti fra i poteri 

sovrani dignità e. decoro più  confacenti alle 

elovate funzioni assegnate dallo statuto del regno. 

(Commenti). 

A. Costa, in: nome dei socialisti, non può vo- 

tare l'indirizzo. Attacca. il- voto. plurimo e la 

leggo sul domicilio coatto. Combatte le idee. del 

governo in Africa e in Oriente — e quanto allo 

leggi sociali, dice che. si trascinano da una in 

altra legislatura, dal momento che leclassi opg= - 

raiei non gi sono ancora organizzate in. modo da 

imporsi. 

‘Bovio attribuisce insufficienza della risposta, 

alla insufficienza del discorso — e prende 0cca- 

sione dell’invocazione di Dio, confermata nel 

documento, per fare una. carica’ anticlericale. 

Ammonisce che bisogna continuare-l’epurazione 

del Parlamento, altrimenti. egli-si adopererà a 
farla continuare’ davanti il- giudice istruttore. 

Conclude che i demolitori delle istituzioni non 

furono gli avversarii, ma i vizii e leturpitudini 

che/esse coltivano. ! Mr ar 

Fratti si dichiara, lui repubblicano, d'accordo | 

col conservatore Macola, il quale p ela 

rappresentanza della Camera darli. nord con 

parole di significato più maschio e dignitoso. 

Il paese — dice — vuole sapere se il governo . 

intende perseverare nel sistema sulle cui rovine 

“esso è sorto. F 

Slacciatevi — grida — liberatevi dallo spirito 

di casta, come nella questicne orientale liberatevi, 

slacciatevi dai ceppi, (tumori enormi) che vi. 

impone la Monarchia (rumori enormi). 
Voci: — Spieghi, spieghi; i I 

TI presidente: — Spieghi i suoi concetti. 

Fratti : — Spiegherò. Un uomo politico, fra i 

più devoti alla Monarchia, lo ho sentito - 

sottovoce dire: Siamo incatenati alla triplice per 

interesse estraneo al passe, diverso da quello del > 

paese! 

Voci: — Chi è? Chi è? (ramori enormi). 
Fratti: — Gli uomini politici che dicono sot- 

tovoce cose simili; mon le ripetono pubblicamente; 

anzi in pubblico dicono il contrario (rumori). 

Voci: — Ohi è? Chi è!. needs a 

Fratti continua ‘senza dire di. chi si tratta, 

sostenendo che la risposta cela un equivoco, 

mentre la condizione delle classi povere impone 

la soluzione del. problema. Conclude presentando ... |. 

il’seguente ordine del giorno. | 

raddolcire il. male «involontario che aveva 

fatto, rimase alcuni istanti nella camera... . | 

Ad un tratto, la sua attenzione fu'attratta. | 

dalle fotografie che possedeva la giovinetta, 
la quale richiestane dalla contessa le staccò >. 

dal muro ‘e gliele porse perchè le esaminasse 

da' vicino. 
Un grido di stupore sfuggì a Miriam. 

— Oh! diss'ella, ho in casa mia il ritratto 

della vostra mamsna;! Ora: (ho: capito,guel > dd 

i nome di Desbarres. E poi il signor di Vaul- 

quier mi disse che siete figlia. di un arti- 

sta. Dunque quel valente pittore è morto 

così giovine! Ecco. perchè il vostro volto 

non:mi parve nuovo appena vi vidi; poichè 

x i È È ‘ i vostri Jineamenti-sono identici a-quel idi i 

magino che voi vogliate far qualche: inno» | x 
questa bella fotografia. ©... E 

“ _. Possedete un quadro di mio padre ? 

chiese Marta con voce tremante. ì 

— Si,.a Parigi; rappresenta una donna 

ed. una bambina ad una finestra. 

‘Marta nascose il-viso fra le mani singhioz. 

; zando. 

ella esagerava le punture che credeva inflitte 

al suo amor proprio, é d’altra parte il pen-., 

siero di mandare qualdhe utile regalo alla ‘ 

zia 1’ impediva ‘di ricusare 
del denaro offertole. SITO A 

La signora di Stumberg - 81 accorse  del- 

l’ impressione cagionata dal suo presente, © 

lungi dall’offenderseno, 81 senti meglio di- 

sposta verso la giovine istitutrice, e, volendo 

l’antecipazione | 

— Sì, sì, riprese; era la finestra. dello. 

studio, ed io vi sono ritratta con mia madre! 
Piangeva, ma nell'animo facevasi strada 

anche un sentimento giulivo. Gustava la. 
gioia così dolce per una figlia nel vedere 
conosciuto e ammirato il. nome paterno. 

(continua.) | 
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< La Camera è convinta che il lavoro delle « 

rappresentanze politiche non può essere fecondo, 
se queste non sono l’emanazione della volontà 
popolare espressa col suffragio universale, e in- 
vestita del diritto illimitato di sovranità >». 

De Felice rinunzia al proposito suo di esporre 
gli atti del R. Commissario in Sicilia. 

sa 

Cavallotti esordisce, dicendo di avere 1’ onore- 
le Macola prevenuto lui e altri constatando la 
forma troppo dimessa, quasi servile del discorso.. 
Ritiene che per rimediarvi in parte sia indispen- 
sabile di esprimere nelle risposte il proposito 
della Camera di ristabilire l'impero della mo- 
ralità e della giustizia. In questo concetto la 
Camera deve essere concorde. 

Dice che la questione morale dura e si impone 
— e sì augura di poter vedere finalmente spun- 
tare quel giorno in cui l’opera di restaurazione 
sia compiuta. 

Parla il relatore 
Il relatore Caetani, risponde anzitutto all’ on. 

Imbriani che mosse alla Commissione una fiera 
censura. Spera che egli stesso riconoscerà l’ ine- 
sattezza del suo giudizio che altrimenti dovreb- 
be qualificare una insinuazione, 

Imbriani interrompe: — Non posso ammet- 
tere che si dicano parole simili! 

Il Presidente lo richiama. 
Imbriani: — Sono un combattente. Ho diritto 

di combattere, perdio! (Risa). 
Caetani continua accennando all’ affetto della 

nazione per la Monarchia. 
Fratti: — Siamo vassalli! 
Il Presidente: — Non interrompa. (Rumori). 
Si vede Biancheri, rosso in viso, _gesticolare 

verso l’ Estrema Sinistra. 
Caetani svolge il sno concetto dicendo che lo 

indirizzo è un semplice atto di omaggio al So- 
vrano. 

A. Costa interrompe. 
Il Presidente: — Non interrompa! 
Ne nasce un battibecco. 
Caetani risponde vivacemente, 
Il Presidente: — Sospendiamo la seduta. E' 

impossibile proseguire! Onorevole Costa, dopo. 
aver parlato tutta la giornata ella viene a in- 
terrompere ancora ! (Applausi). 

A. Costa: — Questo è un linguaggio inso- 
lente! (Tumulto, scampanellate !) 

Il Presidente: — Non interrompa. 
A. Costa: — Sino vere indegnità! (Ondate 

di rumori.) Domando la parola! 
Il Presidente: — Non le permetto. (Urli for- 

tissimi). 
Imbriani: — Urlano sempre quelli là. (Risa), 
A. Costa continua, gesticolando contro Caeta- 

nì; Imbriani e altri riescono a calmarlo! 
Caetanì continua a dimostrare che la Camera 

non può seguire il sistema di considerare il di- 
scorso della Corona come il programma politico 
del governo. 

Risponde all’ on. Macola, citando 1’ esempio in- 
glese e dicendosi lieto che l’onor.. Macola abbia 
trattato la risposta al. discorso come un lavoro 
da ragazzi. Questa critica — dice — mostra che 
sono giovane! La critica mi ringiovanisce ! (Risa. 
Anche Macola ride), ; a 

Risponde poi agli altri oratori — dichiarando 
al Cavallotti che la Commissione non può accet= 
tare la sua aggiunta (approvazioni). - 

Parla Di Rudinì 
Di Rudinè si associa pienamente alle consi- |. 

derazioni dell’ on. relatore, ribadendo l’argomento 
che l’indirizzo ion è un atto politico. 

Rivolto all’ Estrema Sinistra: — Voi credate 
con un discorso di cambiare la faccia del mondo! 
Voi vi credete i soli eletti dal popolo. Anche quì 
su questo banco vi sono gli eletti del popolo 
(applausi). Noi fummo tra i primi ad avvertire 
il paese dei pericoli che co:r.7a in Africa. 

A. Costa: — Noi fummo i primi (urli). 
. Rudin: — Onorevole Imbriani, io accettai 

“ subito la sua interpellanza sull’Atfrica. La digcu- 
teremo presto. La invito a presentare una mo- 
zione. 

Imbriani: — Sì, accetto (risa). 
Eudinà : — In tal modo la Camera potrà espri- 

‘mere liberamente il pensiero suo! 
Risponde ai varii oratori: Al Costa ricordando 

ì progetti di leggi sociali già presentati, 
Al Cavallotti, a proposito della questione mo- 

rale, che ormai non è più il caso di sollevare 
qui dentro questioni personali. 

«Al Fratti che non è esatto il suo concetto sulle 
alleanze. 

Prati: 
colpa! i i 

Hudinà: — Ella, che è italiano, non può sup- 
porre che gli italiani possano subire violenze 
dalla diplomazia (applausi fragorosi) — e che 
l’{talia tenga nella triplice ‘alleanza una posi- 
zione subordinata (bravo, benissimo, applausi). . 

È’ approvata la risposta al discorso della Co- 
rona, nel testo come fu dettato dall’on. Caetani 
di Sermoneta. 

Il Presidente estrae a sorte 

— La vostra diplomazia! essa ha la 

la Commissione, 
| che, unitamente alla presidenza, si recherà a 

presentare l’ indirizzo: di risposta. Sortono: Fa- 
rina Emanuele, Tecchio, Marazzi Fortunato, Pozzo 
Marco, Falizzolo, Vaccaro, Tripepi e Di Lorenzo. prora 

—, Si stabilisce di discutere domani le interroga- 
| zioni sulla erisi agrumaria — e di andare poi 

<
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in vacanza fino al 4 maggio. 
Si leva la seduta alle 6,50. 

Senato del Regno 
Seduta del 13 - Pres. FARINI © 

Si incomincia alle 3.30. ; ; 
Esaruite cose di minor conto, sì svolge l’ in- 

. terpellanza Odescalchi e Pessina al presidente 
del Consiglio e al ministro degli esteri sul 

Bombardamento degli insorti cretesi 
ad opera delle navi italiane. 

Odescalchi sostiene che in Oriente si doveva 
fare una politica di astensione e di raccoglimento 
— la quale avrebbe permesso al governo di as- 
sociarsì ai sensi popolari. Dice che prima i greci 
simpatizzavano con noi — ora non più. L'Italia 
non può combattere il principio di nazionalità, 
che è la sua base, il ministro nella sua coscienza 

cristiana capirà che l’Italia deve aver posto, fra 
i cristiani e non con chi li opprime. (Benissimo, 
vive approvazioni). 

! _Massarani — Con calde parole lamenta i casi 
di Akrotiri, di Hyerapetra, di Malaxa, di Izze- 
din che addolorarono ogni anima umana. Sostiene 
che Candia e Grecia, lasciate a sò stesse, avreb- 
bero quietato nella naturale loro unione; ten- 
tando impedirlo, non sì è sicuri del domani. So- 
stiene che abbiamo abbracciato una cattiva causa. 

Negrotto vede la causa greca simile alla no- 
stra — e dubita che il concerto europeo riesca 
a conservare la pace. Chiede quali riserve abbia 
fatto il nostro governo, visto quali sono i senti- 
menti popolari per la Grecia. 

Carducci rivendica i diritti storici della Gre- 
cia e li raffronta con quelli dell’Italia. Paragona 
Vassos a Garibaldi. E politicamente sostiene che 
da Creta non riporteremo a casa se non lemani 
lorde di sangue fraterno e cristiano. Da Roma 
deve andare. ad Atene non un messaggio di 
bombe, ma un augurio di vittoria e di gloria. 
(approvazioni). 

Delfino chiede solo se il Governo intende di 
adoperare la forza contro il movimento ellenico. 

Visconti Venosta rifà, come già alla Camera 
la storia degli avvenimenti di Creta, del concerto 
europeo e della parte che noi abbiamo in. esso. 
«Si vuole la pacificazione dell’Oriente, la sicurezza 
dn Kuropa mercò l’unanime accordo delle po- 
enze, 
Dimostra che l’Italia non poteva e non doveva 

ritirarsi dal concerto europeo. Sarebbe rimasta 
isolata, senza recare alcun vantaggio alla Grecia. 
Gli stessi oppositori ci rimproverebbero oggi V’i- 
solamento, la inefficacia è l'impotenza della no- 
stra politica. (Approvazioni). 

Dice che nel tempo stesso che l’Italia fa parte 
del concerto europeo — essa non ha mancato di 
dire alla Grecia che non vi era umiliazione a 
cedere dinanzi alla volontà dell’ Europa ‘quando, 
liberata irrevocabilmente Creta dal Governo ot= 
tomano, poteva confidare all’avvenire il. compi- 
mento delle sue aspirazioni. 

ranno unite per circoscrivere gli effetti del'con- 
flitto e impedire cho si estenda fino a minacciare 
Li Den della pace europea. (Approvazioni, apr 
plausi). 

Pierantoni combatte il principio dell’ autono- mia di Creta — sostiene che abbiamo mandato 
a Candia troppe navi e che il blocco non può di- 
chiararsi senza che vi sia prima dichiarazione di 
guerra. Inneggia ai principii plebiscitarii. Chiede 
al Governo se sia cristiano il suo modo di com- 
portarsi in Qriente, 

Odescalchi non presenta mozioni — è si ri- 
verva il suo giudizio. 

arnieri svolge questo ordine del Giorno: 
«Il Senato prende atto con soddisfazione delle 

dichiarazioni del Governo e passa all’ordine del 
giorno. » 

, Visconti Venosta lo accetta — e l'ordine del 
giorno è approvato. ’ 

La seduta è tolta allo 6.50. 

U1 fiasco anticlericale alla Camera 
Dopo che 1’ illustre commediografo Gia- 

cinto Gallina, fu lasciato morire come un 
miscredente, coloro che aveano tenuto lon- 
tano dalla sua camera il Cardinal Sarto, e 
che non permisero l'ingresso -del sacerdote se non quando 1l morente non.comprendeva 
più, vollero continuare a giovarsi del morto per i loro fini politici; e inalberando una pietà che avean dimostrato: di non. avere per la loro preda, si fecero promotori presso il Municipio di Venezia d’una lauta sov- 
venzione alla donna che il Gallina avea 
civilmente sposata negli ultimi giorni, ‘Il 
modo e le circostanze con cui la proposta 
fu fatta, indicava chiaro non solo ai consi- Giieri cattolici, ma ai consiglieri imparziali 
di parte liberale, che si trattava soltanto d’un ultimo sfruttamento della memoria 
dell’infelice, Il Consiglio infatti, in seduta 
segreta, dopo ùna discussione violentissima 
respinge la istanza. 

Le ire anticlericali si svegliarono più che 
mai, ed esse presero per nuovo pretesto che 
nel segreto di quella seduta qualche consi- 
gliere avesse ricordato come il Gallina non 
avesse fatto il matrimonio religioso. Di lì 
sottoscrizioni, proteste, un finimondo, 

Ma nessuno avea pensato di far castigare 
il Municipio per mezzo del Governo, perchè 
tutti capivano che il Municipio avea. fatto quello che era padronissimo di fare. Questa 

l’on. Gallini, che si sentì chiamato a questa 
nuofissima missione non tanto da somi- 
glianza di cognome, quanto da. comunanza 
anticlericale coi trisvi amici del morto serit- 
tore. Invano egli ricordava che nel presen- 
tarsi per le prime volte deputato avea tuo- 
nato contro il suo rivale jdicendo che era 
un massone, e avea cercato così di ottener 
voti che un tempò erano stati avvezzi a 
raccogliersi sul nome dell'on, Bortolucci. 
Invano; egli abitualmente silenzioso pensava 
di fare uu gran colpo, e di atterrire il Mu- 
nicipio di Venezia, nonchè tutti i cattolici 
italiani, chiedendo al Governo quali prov- 
vedimenti intendesse di prendere contro 
quel consiglio comunale. A chi . poi gli fa- 
ceva notare. che il Governo non avrebbe 
potuto prendere nessun provvedimento; ri- 
spondeva : « Mi basta un biasimo solenne ». 
È questo biasimo se lo teneva sicuro, 

Invece viene il giorno tanto sospirato 6 
la sua interrogazione passa inosservata fra 
le chiacchiere generali e le risate. dei pochi 
stupefatti, che ascoltavano le novissime teorie 
esposte dall’ oratore. L'on. Gallini ha con- fuso nientemeno che il brano di un articolo 
del giornale La Difesa, con la motivazione 

i di un deliberato. del Consiglio Comunale di 
- Venezia! biger i ti 

+ 
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Se la guerra scoppiasse, lo potenze «si trove- 

luminosa idea venne al deputato di Pavullo, : 

Il sottosegretario Serena per cortesia ri- 
sponde al Gallini, dicendogli .che la moti- 
vazione del Consiglio era. perfettamente le- 
gale; ma il Gallini replicò augurandosi che 
gal banco del Governo partisse una voce 
di biasimo. 

Allora Serena, ripigliando, dice che se ne 
guarderà bene. ; 

L'iaterrogante siede fra la meraviglia di co- 
loro ch'erano rimasti attenti, e che possono 
constatare come gli anticlericali. intendono 
il rispetto delle libertà comunali. 

Gli onor. Molmenti e Macola, dietro il 
banco del governo, davano spiegazioni a Di 
Rudinì e a Serena sulla vacuità dell’accusa. 
L'on. Molmenti voleva, come asssssore «del 
Municipio di Venezia, parlare, ma tu dis- 
suaso, non valendone proprio }a pena. 

L’ onor. Sottosegretario di Stato Serent, 
parlando poi dell’interrogazione Gallini, 
con alcuni amici, ha detto che la' motiva- 
zione era una bellezza e fatta dallo stretto 
punto di vista della legalità. La avrebbe 
letta, se il Gallini avesse insistito. 
Così il Governo invece di punire Venezia 
ha punito l’interrogante, e il’ tentativo è 
finito con un fiasco. Siccome nella Camera 
nuova questo è il. primo episodio anticleri- 
cale, così ho voluto tenerne conto nella 
speranza che se ce ne saranno altri'sorti- 
scano tutti con lo stesso ridicolo esito. 

Un Frate nominato membro del Con- 
gresso supremo della P.I. in Francia 
Leggiamo nel Journal Officiel della Re- 

pubblica Fracese: i 
«Con decreto del ‘Presidente della Re- 

pubblica, in data 30 marzo 1897, su proposta 
del ministro. della pubblica istruzione, il 
signor Brunhes, in religione fratel Gabriele- 
Maria, Superiore generale dell’ Istituto dei 
fratelli delle Scuole cristiane, è nominato 
membro del Consiglio superiore dell’ istru- 
zione pubblica ». 1 

Se in Italia un ministro si permettesse di 
fare qualche cosa di simile per uno dei 
tauti irati, o preti, od anche laici, dottis- 
simi quanto cattolicissimi, che sono vanto 
deile lettere e delle scienze nazionali, quel 
ministro sarebbe un uomo morto. Le oche 
di carta liberali griderebbero allo scandalo, 
e la Gaezetta del Popolo agiterebbe subito 
lo spauracchio di Koma intaugibile! 

La fine del Kulturkampf tedesco 

È 

E’ passata quasi inosservata una. impor- 
tante deliberazione del Reic}stag germanico 
che è suggello all’infelice tentativo di per- 
secuzione religiosa inaugurata dopo le vit- 
torie francesi dall’in allo: a potentissimo Prin- 
cipe di Bismark. 

Bene ricordano quei tristi di coloro fra i 
cattolici che non sono più giovani. 

Il cancelliere di ferro aveva applicato con 
violenza inaudita la politica di oppressione 
delle coscienze in nome della ragione di 
Stato. i 

Incarcerati Vescovi e sacerdoti ribelli 
alla tirannia delle anime, espulse le congre- 
gazioni religiose, perseguitati i cattolici 
nella. manifestazione pubblica della loro fede 
si argomentava il Principe di Bismarck di 
sottomettere col terrore alla sua onnipotenza 
la Chiesa Cattolica e il Papa. 

_ Mai cattolici resistettero in. modo- am- 
mirabile; iniziando e compiendo poi quella 
sapiente organizzazione che ha formato dei 
cattolici tedeschi ‘il partito sociale politico 
più fortemente costituito fra quelli esistenti 
nell'Impero Germanico. 

i loro - rappresentanti al Parlamento 
guidati da Vindthorst prima e poi dal Lie- 
ber e dagli altri capi del centro, hanno com- 
battuto valorosamente e saggiamente, per | 
lunga serie d’anni ed hanno vinto. 

L' inflessibilità del Cancelliere dovette 
cedere dinanzi all’abilità del Vindthorst, 
rivelatosi veramente un grand’uomo di 
Stato, e di ‘concessione 
cattolici, dopo avere ottenuto la cessazione 
della persecuzione violenta, che i liberali 
di tutti i paesi avevano celebrata come un 
trionfo dello Stato, padrone della forza con- 
tto la Chiesa ‘cattolica inerm> ora hanno 
conseguita la perfetta pacificazione religiosa 
a cui tendeva l’opera loro costarite. 

- Recentemente adutique al Reichstag si 
è discusso intorno al giuramento giudiziale 
a cul venne proposto di ristabilire il carat- 
tere religioso (confessionale come pubbli- 
cano î giornali liberal) è di renderlo 
obbligatorio. 

In nome. della pace religiosa (?) i così 
detti progressisti, hanno protestato: contro siffatto progetto; ma esso venne adottato 
con notevole maggioranza. 

Nella stessa seduta fu discussa la mozione 
del centro, più volte presentata e sempre iin qui respinta, per la soppressione della legge eccezionale contro i gesuiti e fu del pari approvata, insieme ad altra mozione del Mickert capo di uno dei partiti liberali, tendente allo stesso scopo. 

Anche i nazionali-liberali ed una; parte 

in concessione, i 

dei conservatori hunno votato per. queste; 
proposte che rappresentarono la liquidazione 
definitiva. di quel « Kulturkampf » malau- 
gurate che assai più danni cagionò allo 
Dtat9 che non alla Chiesa, Così il Pincipe 
di Bismarck, cui a nessuno ha ceduto mai, | 

} 

hu veduta demolita. l’opera che, nello 
sconfinato suo orgoglio, aveva creduto de- 
stinata ad abbattere la Chiesa cattolica. 

L'esempio dei cattolici. tedeschi valga 
anche a noi italiani per confortarci a 
perseverare nella organizzazione, nell’ obbe- 
dienza e nella concordia. 

LETTERE PADOVANE 
(Nostra corrispond. partie.) 

Al Consiglio Comunale — Sindaco e 
Giunta 

Padova, li 12 Aprile 1897. 
(Toreador). — Ed ecco una nuova e g0- 

lenne prova della sfrontatezza dei nostri 
cari moderati. La maggioranza moderata 
del consiglio ha avuto il coraggio civile — 
nel senso comico della parola — di invitare 
Sifidaco e giunta a rititare le dimissioni, date in seguito alla illegale candidatura 
dello stesso sindaco avv. cav. co. comm. E- 
miliano Barbaro. La seduta d’ oggi fu -so- 
lennemente comica. 1 moderati per la bocca 
di .un’ex-deputato e di un Senatore chia- 
marono tutti i Santi del Cielo in loro aiuto. 
Gli oratori; il. biondo Gino Cittadella, e 
quel rudero di moderato che è il Coletti, 
on potevano trattare peggio la loro causa. 

ll radicale avv. Levi-Civita, . del gruppo 
del neo deputato Giulio Alonio, pronunciò 
un discorso quanto piano e semplice, al- 
trettarido vero, stringato, satirico; schiac- 
ciante. 1 moderati, caproni e bestiame,  ve- 
nivano furtigati terribilmente dalla parola 
incisiva dell’ ebreo Civita. 

Batti e ribatti, si finì coll’ approvare un 
ordine del giorno Coletti, in cui 8' invitava 
Sindaco e giunta a ritirare le dimissioni. 

Si astennero ‘dalla votazione ; Levi Civita, 
Squarcina e Camerini del gruppo radicale, 
Barzilai, reduce dalla Savoia; diedero voto 
contrario: Gasparini, Turazza, Claricini, 
Luccolini e Basi del gruppo cattolico, dal 
quale si staccarono definitivamente Spica e 
Manzoni, come dal gruppo radicale diser- 
tarono Vason, Benedetti, Martini, Dei nostri 
mancavano — e non erano neanche giusti- 
ficati — Renier, Pavin e Perli. Ciò vera- 
mente ci dispiace; trattandosi di una que- 
stione apparentemente personale, realmente 
di principi. i 

I. moderati stessi si trovarono così scon- 
certati da prevedere possibile che Barbaro 
negasse di ritirare le dimissioni, per cui 
scongiurarono a mani giunte la Giunta a 
scongiurare a sna volta il Barbaro a riac- 
cettare il posto di Sindaco. 

Giustamente Levi Civita, con finissima sa- 
tira, rivolto ai moderati diceva: Noi non ci 
‘curiamo punto di voi; andate là, vivete 
pure ancora per qualche tempo trascinate 
la vostra agonia tino alle elezioni del 198, 
ma non venite dopo quello che avete fatto, a 
domandarci il nostro voto di fiducia, 

Rititerà le dimissinni il Barbaro? Fran- 
camente io non oserei pronunciarmi. Sono 
capaci di tutto costoro, e come non dubi- 
tarono i ruderi del consiglio di invitare 
Siadaco e Giunta a ritirare le dimissioni 
così può benissimo avvenire che Barbaro, 
non ostan*'e tutto quello che si è detto di 
lui nella lotta politica possa ritirare un'al- 
tra volta le dimissioni. 

Sarebbe un colmo, ma i moderati sareb- 
bero in costume. 

Vi terrò informati dell’esito delle turpi 
manovre dei turpissimi moderati, per.i quali 
non c'è parola sufliciente per rilevarne 
l’impudente sfacciataggine. 

: et 

Ieri al Valodromo ebbero luogo le corse 
velocipedistiche di beneficenza — La Corsa 
chilometro per dilettanti, premio cronometro 
d’oro, dono di Sua Maestà il Re, fu vinta 
da. Minozzi. di Milano; 2.0 Bamella pure di 
Milano; 3.0 Contin da. Padova. 

La. corsa. Padova -— professionisti — 
Premio servizio fumatori dono di S. A. R. il 
Principe di Napoli fu vinta da Morconi di 
‘Brescix; 2.0 Ferrari di Mantova ‘e 3.0 Neppel 
tedesco, 

La corsa ‘handicap ‘è vinta dai tandem 
Perico-Vedovuti e'Bamella-Minozzi. 

Nella corsa incoraggiamento arriva primo 
Brigo di Padova. 

Lia corsa d’ inseguimento è una corsa con- 
tusionaria, tanto che non la si può nem- 
meno finire. Vi fu qualche rottura di gom- 
ma e qualche collisione; niente ‘però di 
grave. i 

Domaui al Garibaldi avremo un grande 
spettacolo di beneficenza. 

DA. MILANO 
(nostra corrisp.) 

Milano, 9 aprile, 

Le Feste Santambrosiane 
In questa settimana; e precisamente il 

giorno 5, nella perinsigne basilica. ambro- 
siana: si è solennemente commemorato: il 

‘decimoquinto. centenario della morte: del 
‘nostro. santo patrono: .con grande concorso 
di popolo che gremiva le navate, alla mat- 
tina si celebrarono due messe in pontificale ; 
alla sera vi fu discorso del M. R. Preposto 
di Santo Stefano dott. Carlo Locatelli e be- 
nedizione: alla tomba del Santo vi fu con- 



tinuo pellegrinaggio di devoti ed abbondanti 
furono le offerte per l’ urna nuova. 

E così.ebbero principio, modestamente a 
causa della quaresima, quelle feste che apri- 
ransi in maggio con grandiose cerimonie e 
dureranno fino al dicembre: feste per cui 
tanto si lavora, per cui gi possono già nu- 
trire tante speranze. |. || 0° 

La nuova urna pei corpi dei SS. Ambro- 
gio, Gervaso e Protaso colle oblazioni con- 
tinue e generose verrà presto offerta quale 
simbolo di affetto e di fede: la somma rac- 
colta passa già le lire settantaquattromila, 
ma essa deve aumentarsî e di molto: i la- 
vori del resto per dar corso allo splendido 
disegno del conte arch, Ippolito Marchetti 
procedono bene, cosicchè l’ urna per il no- 
vembre, è speranza del comitato, potrà es- 
sere inangurata, 

Bene avviasi e meglio continuerà 1 sot- 
toscrizione per le feste centenarie che è già 
pervenuta a lire 5000: feste centenarie di 
cui furono distribuiti in' numero assai co- 
Pioso i ricordi e colle scatole di zolfanelli 
© coi calendari, e colle splendide cartoline 
commemorative, e colle medaglie; le scatole 
di cerini furono esitate con grande profitto 
ed in grande quantità; ..ne uscirono altre 
con tre nuovi bozzetti celebranti il fausto 
avvenimento fra cui il miracolo delle api, 
ed il fatto di Teodosio. 

La sottoscrizione per la processione che 
vuolsi fare in maggio da Sant'Ambrogio al 
Duomo raccoglie immenso successo di firme, 
di soli uomini, sicchè non è del tutto infon- 
data la speranza che l’urna di Sant’Am- 
brogio possa passare per le vie di Milano 
e al nestro sole rifulgere il glorioso vessillo 
del nostro cristiano comune. 

Per iuiziativa ed esortazione del comitato 
le associazioni si daranno cura. di rendere 
noto il centenario con conferenze popolari 
ed aumentando il numero e la imponenza 
dei peliegrinaggi che già furono frequenti e 
numerosi. 

Il comitato operoso ha gia pensato a far 
stampare 300,000 marche réclame elegantis- 
sime migliori, se può dirsi, delle prime e 
che vengono diffuse facilmente. 

Del resto le feste centenarie non formano 
argomento solo pei giornali cattolici, ma 
anche i giornali liberali di Milano si occu- 
pano con un’imparzialità che li onora di 
questo solenne avvenimento per il quale 
terve tanto lavoro e per il quale si nutrono 
tante speranze, dimostrando così che tutte 
le lotte dei partiti cessano davanti a quella 
grandiosa figura del Confessore di Cristo, 
che è la gloria più fulgida di questa nostra 
forte Milano. ap. 
Lita ridi 

L'TALLA. 
Genova — L'assolutoria dei fratelli 

Bingen. — L’altr'ieri il P. M., da cui tutti atton- 
devano una poderusa requisitoria, ritirò l’ aceusa 
e quindi i difensori non parlarono più. La Corte 
naturalmente mandò assolti gl’ imputati dall’ ac- 
cusa di bancarotta fraudolenta. | due imputati 
venneno a Genova, sati ì 

L° Alfredo Bingen, imputato anche dell’ appro- 
priazione indebita di lire 450,000 a danno del 
banco di Napoli, per la quale imputazione il Go- 
verno olandese negò l’estradizione, .dovrà però 
entro 80 giorni 
spontaneamente. 

Torino — Un furto di 15 mila lire nella 
sede della Banca d’ Italia di Torino. — Sa 
bato verso le undici, nella sala della Cassa prin- 
cipale alla Banca d'Italia, l’ avvocato Cedrino, 
tesoriere del comune di Bra, sì disponeva a fare 
an versamento di circa 22 mila lire esatte poco 
prima alla Banca, ad un altro sportello. Questa 
sombia era composta di due mazzette : una di 10 
fogli da 1000, un’altra di 10 fogli da 500 — più 
altri biglietti di piccolo taglio. Ad an tratto l’av- 
vocato fu avvicinato da un individuo, che lo pre- 
gò di leggergli un certo documento in francese, 
L'avvocato, tomo sulla cinquantina, inforcati gli 
occhiali cercò di decitrare il manoscritto, senza tare 
più attenzione ai-denari, e poco dopo l’ individuo 
salutò e si allontanò ringraziando. L'avvocato 
quando fece per versare le 22 mila lire... ‘si ac- 
corse che le due mazzette erano scomparse. Quit» 
dicimila lire avevano presso il volo! Nella sala 
trovavansi oltre a dieci militari, che non si ac- 
corsero di nulla] Si crede che il colpo tosse stu- 
diato. da tempo e che i ladri  seguitassero \' avv, 
Cedrino fino dalla sua paitenza da. Bra, aspet- 
tando il momento propizio. La questura è alla 
ricerca dei colpevoli. 

Sassari — Conflitto dei carabinieri con 
un latitante —- Dopo un vivissimo conflitto i 

. carabinieri di Cossoine u:cisero.illatitante Filippo 
Carboni rivale del brigante Derosas ora condan- 
nato ali’ ergastolo. 

Il conflitto durò 80 minati. I carabinieri rima- 
sero illesi. Furono arrestati cinque manutengoli, 
compreso il tattore del tenimento dove avvenne il 
conflitto. Carboni era accusato di sei omicidi e 
rapine: pel suo arresto eranvi 5000 lire di premio. 

D 

ESTERO 
Portogallo — Uno scontro in ferrovia, 

— Oporto, 13 — Questa mane a Ermezinda sulla 
ferrovia tra Mintro è Douro vi fu uno scontro tra 
un treno di viaggiatori e una macchina che ma- 
novrava. Si hanno a deplorare 80 feriti. 

‘Spagna — Nelle colonie. — Madrid, 18 
— Si ha da Avana: Gli spagnuoli inseguono at- 
tivamente i gruppì d'insorti impadronendosi del 
materiale e dei cavalli; 45 insorti si son? pre- 
sentanti all’ indulto. 

— Si ha da Manilla: Piccoli. gruppi d’ insorti 
- in provincia di Nuova Ecija inseguiti dagli spa- 

gnuoli perdettaro 16 
presentati all’ indulto, 

lasciare l'Italia o costituirsi. 

uomini; 6490 insorti si sono 
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| Dalla Provincia 
Paluzza 

Carezze fraterne. — Venne arrestato .il 
boscaiuolo Puntel Giovanni perchè minac- 
clava contro la libertà individuale in pre- 
giudizio dalla propria sorella Catterina. 

Pasiano di Pordenone 

Viticoltura. — Dal campo aperto di Fur- 
lanetto Giovanni ad opera di persone ignote 
vennero. tagliate ed asportato tante piante 
di viti per l'importo di L, 3. 

Treppo Uarnico 

Piante di faggio sparite. — Venne de- | 
nunciato certo Plazzotta G. B. perchè dal 
bosco di proprietà comunele tagliò ed asportò 
19 pianticelle di faggio recandogli il danno 
di L. 24, 

i S. Gottardo 
Buona Pasqua, — Ad opera di ignoti 

dalla stalla aperta di Sgobino Giuseppe 
vennero involati 3 polli del valore di L. 4.50, 
intendendo forse di onorare con essi le 
SS. Feste Pasquali. 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero 

®_ Giovedì santo 15 aprile — s. Massimo m, — 
Visita ai SS. -Sepolcri. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 15 — Cividale — Sacile — Spilimbergo. 

Bollettino meteorologico del 14 aprile 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. Term.{12,8 | Stato atmos Coperto: 
Min. Ap. notte 8,2 | Vento Calmo 
Barometro 755. { Press. . crescente 

«Fori Coperto-piovoso 
Temperatura: Mas, 16,6 - Min. 8.5 - Media 12.67 

Acqua caduta mm, 1 

Bollettino astronomico 
Sole Leva ore E. Centr. 5.26 | Lera Leva 0.15.41 

» Passa almor. » 12.7.138| » Tram. 8.42 
» l'ramonta » 1851] » Età 12 

Per la visita dei Santi Sepoleri 

Affinchè in tutte le ore in cui l’augu- 
stissimo Sacramento sta chiuso nel santo 
sepolero, abbia devoti adoratori è stato 
provveduto in alcune parrocchie che per 
turno le famiglie, in ore assegnate dal par- 
roco o dai rettori delle chiese, si rechino 
all’adorazione. Il bel metodo merita di es- 
sere seguito. 

Domani incominciando la visita dei Santi 
Sepoleri, ricordiamo che non deve essere 
curiosità che muova ad entrare ed uscire 
da una chiesa all'altra, ma affetto vivo, 
fede vera in Gesù Cristo Sacramentato, re- 
dentore nostro. 

La banda cittadina 

La voce del pubblico credente domanda 
che in omaggio ai santi e sublimi misteri 
che si commemorano in questi giorni, do- 
mani la banda cittadina non abbia a stur- 
bare colle sue note, la devozione ed il sacro 
raccoglimento a cui invita la chiesa. 

Opportunamente il servizio della nostra 
banda civica potrebbe invece essere fatto 
domenica, non suonando in quel giorno la 
banda militare. 

Omaggio a Sua Ecc. Ill.ma e Rev.ma 
Mons. Francesco Isola Vescovo di 
Concordia n 

Nobilissima iden fu quella iniziata da 
alcuni sacerdoti e laici friulani di presen- 
tare un atto di omaggio e gratitudine al 
novello Presule di Concordia. 

Il ricordo, che verrà presentato a Sua 
Hcc. consiste in un grande quadro al natu- 
rale rappresentante la Sua effigie, lavoro 
egregiamente riuscito in carboncino, opera 
dal valente professore sig. Francesco Cala- 
mia di Venezia. 

Il quadro trovasi esposto nell’ interno del 
negozio del sig. Zorzi Raimondo, il quale 
come membro della commissione è delegato 
a ricevere le offerte spontanee dei sacerdoti 
e laici friulani. 

La presentazione del quadro si effettuerà 
nel faustissimo giorno, in cui ricorrerà 
l’anniversario della consacrazione di S. &. 
a Vescovo di Concordia, che scade il dì 5 
luglio p. .v... 

Treni speciali 
sullo tramvia a vapore Udine-S. Daniele 

La Direzione della tramvia a vapore si 
pregia portare a ‘conoscenza del pubblico 
che nei giorni 18 e 19 corr. in ricorrenza 
delle feste Pasquali, saranno ‘attivati i se- 
guenti treni speciali : i 

Partenza da Udine 1’. G. ore 20.— 
» da S. Daniele » 20.25 

Arrivo a S. Daniele » 21,25 - 
» a Udine P. G. » 21.50 

Per l'importazione di armi nel Transwal 
Il r. Console a Pretoria ha' riferito che 

con frequenza vengono colà sequestrate armi 
agl’italiani che transitano per quella fron- 
tiera Ad evitare quindi ‘il ripetersi di tali 
inconveniente il Ministro dell’ Interno prega 
tutti i prefetti del Regno di far prevenire 
a tutti coloro che emigrassero al Transwal 
che l'importazione di armi di qualsiasi na= 

tura tanto da guerra che per uso di cancia 
o difesa personale, è per legge assolutamente 
proibita nella Repubblica Sud-Africana. — 
Per importare armi in quello stato occorre 
premunirsi di uno speciale permesso del 
Comando generale delle truppe, il quale in 
base alla stessa legge, può negarlo senza 
addurre ragioni. 

In Tribunale 
Udienza del 13 aprile 

Burlini Luigi di G. B. e Cerneaz Valen- 
tino fu Giuseppe da Faedis imputati ‘di le- 
sioni personali reciproche, si buscarono 10 
mesi di reclusione ciascuno. 

Pensiero morale 
Chi considera le profezie che-furono fatte 

di Cristo e della Chi: sa nel vecchio e nel 
nuovo Testamento dee far più violenza a 
sè stesso per rifiutare la credibilità della 
nostra religione, che per ammetterla. 

S. Alf. de Lig. 

Mereato di ieri 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Granaglie — Granoturco all’ettolitro L. 10,— 

a 10,50 — Cinquantino L. 9.25 a 9.50 — CUa- 
stagne L. 12,> a 18, — Fagiuoli di pianura 
L. 14, » 15, — Fagiuoli alpigiani L. 20.— 
a 35, - — pr L. 12,50 a «,— — Lupini L, 
o, a. 5,6 

Pollame — Capponi al chilogram. L. 1,20 a 
1,25. — Galline L. 1.10 a 1,15 — Polli d’Îndia 
L. 1,10 a 1,15 — Polli d’ india femmine L. 1,20 
a 1,25 — Anitre L. 1,05 a 1,10 — Oche L, 1,05 
a 1,10 — Oche a peso mortoL 0,— » 0, 

Combustibili — Legna. da ardere fortetagliate 
al quintale L. 2,— a 2,10. d’ardere in. stanga L. 
1,80 a 1,90 —Carbone di legna I. qualità L. 6,75 
a 7,— di II qualità a L. 6,75.a 7,-. 

Foraggi. — Fieno dell’ alta JT. qualità al quin- 
tale fuori dazio L. 6,-- a 6,40 — Fieno II, qual 
dell'alta a L: 5,50 a 5,80 — Fienodella bassa I 
L. 5,— » 5,25 — Fieno della bassa LL, L. 4,50 
a 4,80 — Paglia da lettiera L. 8,20 » 8,90 — 
Medica L. 5.— a 6.50... 

Uova e Burro — Burro al chilogramma LL. 
1,90 a 2,15 — Patate L, 5,50 a 6,60 -- Uova alla 
dozzina L 054 a 0,60. 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

Divora MANIERA di visitare i Santi Sepoleri 
nel giovedì e venerdì santo, con annesse indul- 
genze. — Cent. 10 la copia. 

Mrprriamo la Passione di Nostro Signor Gesù 
Cristo, — Cent. 10 la copia. 

UN'ORA DAVANTI AL SANTISSIMO SACRAMENTO. 
Op. di pag. 8, cent. d. 

Massime eTERNE di s. Alfonso de’ Liguori, ag- 
giuntivi i vesperi delle domeniche e della B. V. 

Vol. di pag. 352, legato in tutta tela inglese 
a yari colori, con placca e dorso dorati, per sole 
lire 28 ogni 100 copie. — Una copia cent, 35. 

Il medesimo volume alla rustita (in brochure) 
L. 18 ogni 100 copie. 

ULTIME NOTIZIE 
L'indennità a Menelik 

Telegrafano al Corriere della Sera : 
Vengo assicurato da buona fonte. che 

l'indennità da pagarsi a Menelik dall’Italia 
ammonta a nove milioni pagabili in due 
anni. 

Di questa somma non fu versato ancora 
nessun acconto. 

Il Congresso di Washington 

Partendo per Washington ove si reca al 
Congresso Universale delle Poste, l'onorevole 
Chiaradia è munito dì pieni poteri, perchè 

n 

{il Congresso. ha «carattere. di assemblea 
internazionale deliberante, salvo, beninteso, 
È ratifica del potere legislativo dei singoli 
tati. 

Per il voto plurimo 

Erasi diffus4 la voce che nel progetto di 
legge presentato alla Camera dal Presidente 
del Consiglio, circa le modificazioni alla 
legge comunale e: provinciale fosse compresa 
la. proposta del voto plurimo amministrativo. 
Ciò non è esatto. i 

Il Governo è sempre deciso di sottoporre 
all'approvazione del Parlamento questa ri- 
forma; ma dicesi ancora incerto circa il 
tempo nel quale la presenterà non essendo 
ancora compiuti gli studi preparatori in- 
dispensabili. 

In sostituzione della polenta 

L'on, Bertesi ha presentato ‘la’ seguente 
interrogazione : 

« Il sottoscritto interroga i ministri del- 
l'interno e dell’ agricoltura per sapere se e 
come intendano diffondere l’uso delle paste 
di granoturco-o miste di grano e grano- 
turco che gli studi recenti hanno dimostrato 
così utili alla alimentazione, specie in so- 
stituzione della polenta. » 

Collegi vacanti 

Noto, ove fu eletto il march. Carlo Di 
Rudinì, non avendo l’ età prescritta. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 
La questione del Bimetallismo 

Washington 13 — Mackinley nominò i 
commissari che si recheranno in furopa per 
trattare un accordo internazionale, riguardo 

«Ja questione del bimetallismo, 

\ 

E’ stato dichiarato vacante il Collegio di 

Il Ro del Belgio 

Stresa 13 — Il Re dei Belgi con la figlia 
principsssa Clementina, sono giunti iersera. 

Il brigantaggio in Sardegua 

Sassari 13. — Le guardie di città in 
borghese, nel territorio di Nuoro, sostennero 
un conflitto coi latitanti Pasquale Selis ed 
Antonio Soro. Nel conflitto il Selis rimase 
ucciso ; il Soro venne arrestato. 

Notizie di Borsa del giorno 14 aprile 1897 

Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 94,60 
» — — fine mese ; » 94,70 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » 95 
Rendita austriaca F. 101, 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionali L. 305, 

» » Italiane 3 010 » 296,— 
» ‘» — Udine-Ponteb.» 462,— 

Fondiaria d’ Italia 4010 » 464, 
» » >» 41 » 485, 
» Banco Napoli 5 0;0 » 409, 

Fond. Cassa Risp. Milano 5.010 » 514, 
Arioni Banca d’Italia » 701, 

» » di Udine » 120, 
» >». Popolare Friulana » 125, 
» . Cooperativa Udinese >» fn 
» ” » Cattolica di Udine» 22.— 
» Cotonificio Udinese » 1300,— 
» » Veneto 264, 
>» Società Tramvia di Udine » 65,— 
» Ferrovie Meridionali » 666 
» » Mediterraneo » 506,— 

Cambi valate Francia chèque L. 105,55 
» Germania » > 130,10 
” Londra » » 26,55 
» Banconot Aust.0 » » 221,75 
» Corone > 110,50 
a Napoleoni > 2007 

Ultimi dispacci. Chiusura ‘a Parigi L. 90,30 
TENDENZA: incerta 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

aTtinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, tappeti per 
coro, damaschi seta, lana cotone, rasi e 
moirè seta, stoffe uomo e donna, drap de 
Dame, flanelle bianche e colorate per ca- 
micie. Tele cotonine, tovagliate candide, 
jute per mobili, guipour per tende; ma- 
glie lana e cotone, fazzoletti di filo e co- 
tone, fabbricazione propria tralici e lana 
da ‘letto, coperte lana, cotone, copertori e 
impermeabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta. 

AVVISO 
Alla Offelleria DORTA in Mer- 

catovecchio si è dato principio alla 
preparazione delle H'ocaccie 
Pasquali. 6. 

Si assumono spedizioni. 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- 
siastici. 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSOLINO 

per-apparamenti e per addobbi del Brev. . 
ed unico Stabilimento della ditta. Giu- 
seppe Pasqualis - Vittorio (Ceneda). 

S. DANIELE - FRIULI 

piOvanni Liva e COM 
NEGUZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI » 

SPECIALITA 
Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 

Sartoria propria — Lavoro garantito, 

.. Stoffe Nazionali ed. Estere 

Depositi e confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 

— Mobili noce — Lana — Piuma + Crine. 

‘ Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta 

Unica. Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 
mobili in legno curvato e tornito. 

- Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 
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LE INSERZI ica 
ere 

una prova “incontestabile della ‘virtù €.| 
alla. superiorità della vera acqua 

CHINAA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA ( 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 

capelli e per la barba e dopo poche volle sarete 

C 

G 

ag 

ONI 
Volete 

onvinti e contenti. 
Basta. provarla per adottarla. — Quardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in.fiaconi da L. 1.50. e 2, ed. in botti- 

« glia grande da L. 8.50. 
Trovasi.da, tutti, i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

NR1C0 chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere. — i 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — ‘In GEMONA presso LUIGI e 

BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO «da « CHIUSSI 

Vendesi in.UDINE presso MASON E 

IUSEPPE farmacista, 

Deposito generale da A. 
IMI 

fille spedizioni per pacco postale, aggiungere centesimi... 

SPECIALITA DIVERSE 

Suyigl talta: Posta ALe 
iride eù te 

St | talia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficir Annunzi dei Cittadino Ita- 

î 

MIGONE e €. Via Torino; 12 
ILATNO 

Volete. diverir pane 9! Sovrana per la digestione, 
omesse & ci ciao 2 'infrescante, diuretica, è 

I . L’acqua di 

Nocera-Umbra. 
di ottimo sapore, e batte- 

, Fiologicamente pura legger- 
N mente gazosa, della “quale 

, disse il Mantegazza. che è 
buona.pei. sani, pei malati, e pei. semi=sani, 
Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a 
qualiipala la. migliore acqua: da tavola 

I mondo, 10 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. 

conciliate la bontà e 1 le 
nefici effetti 

| Al Ferro-China- Bisleri 
è il preferito dai buon gu- 
stai ‘e da tutti quelli che a- 
mano la propria salute. L’il. 
Prof sen. Semmola scrive: 
«Ho sperimentato larga- 

x Ro, È . £ DI ° 

:’astangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le sue. proprietà igie- i 

4 ‘niche e i sali magnesisci in essa contenuti, le .conferisce wa eccezionale digeribilità, conservandone una notevole || 
compattezza. — Le ‘signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini. di affari cui 1 eccesso di lavoro mentale: di- '* 

Nella scelta di un lignore 9ojote îa Salute | 

mente ii Ferro China-Bisleri: che costituisce 
un’ ottima preparazione per la cura delle diverse 
Cloroniemie, La sua tolleranza da parte. dello sto- 
maco rispetto ad altre preparazioni dà. al Ferro 

| China-Bisleri uo’ indiscutibile superiorità ». 

Sii Lrrindirord 

del flaconi L 1,080, 

Even ‘ 

FErt 
glietta L. 0.80, ì 

Carta d’Armenia 

L. 0,80, 

altra cioccolata, 

ro» 

. spone alle dispepsie, tutti coloro insomma'che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, \ì ; 

non mancheranno di serbare le Joro preferenze alla Pastangelica — « Una buone minestrina di Pastanselica iù direttore, del | Laboratorio chimico, niu- 

nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. 1 — da 1/2 L, 0,55 — da 250 grammi L. 0,85, ‘1; i lE LI ae io 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa.di porto. . pit nalisi chimica di detta Csoccolata, la 
il ; ; Li trovò preferibile alla cioccolata comune, 

E. BISKX.EERI EH GOMEP. -  MLIILANO ij per l’assai maggior. proporzione di s0- 

ind 
da I) stanze digeribili. — Prezzo di un'pac- 

is IERI Riina ian! ale asi chetto- cent. 35. 

vondibile:presso.l’Ufficio Annanzi.del 

«CITTADINO ITALIANO» 

SS IP unive via pria Posta, 16- UDINE 

Acqua, dell’Eremita sa, 

" Î| ver la distruzione delle cimici. — Prezzo D 

i Fi metallurgico . indispen- 
Brunitore esbile. per pulire all" f- 8 

stante, dando una magnifica lucentezza, ® 

qualunque metallo, come: oro, argento # 
pucfond, rame, bronzo, ottone, acc, —.| 

Oggetto d'utilità generale. — La botti. SE; - 

prum RWGRE VRENCDBOR IO GO 
rificazione 

dell'aria negli tamenti sile ue: i hi 

Pina LI bEOA par. 24 ‘on to i — cele. — o 

L'illastre frinlano, prof. Carnelutti, 

peoorororo eve or0e 
LAGRIME DI CHINA 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm: Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

Questo elizir è da molti. anni esperimentato uti- 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, in: cui sono intollerabili.e nocivi 

la maggior parte dei casì detti. Elixir di China — 

nei quali troppo spesso di China non. vi èche, il nome 

— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 

allo stomaco, capogiri è quindi. maggior. debolezza. 

Numerosi certificati medivi attestano. l’ efficacia 
di questo eccellente blixir. 

Guardarsi. dalle contraffazioni: ogni bottiglia 

porta la capsula, metallica, coll’anagramma del, pre- 

aratore. Prezzo della bottiglia, con istruzione L. 1.50. 

L' Elixir Lagrime.di China si vende in NIMIS (Udine. 

presso il preparatore. — In Udine presso la farmacia L, 

Biasioli, 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

macia. L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuxzî Pio, 

suCCeRsore Filippuszi. 
? 

GARRAARBARLARERPRAZA & 

VARNOGNOR > Oi ORGAONOKKR 
Oleografie. della. Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi =» 

al .certo.‘L. 45. — Oleografie det formato 34 per ‘24, la 

copia cent. 15; al. cento liro 13 — Oleografie del for- 

mato 26 per819; la copia. cont. 1O;.il rente lire . — 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24, per.16; la copia cont 

20. ; 

Dirigere le domande alla Libreria. Patronato, via dela 

Posta n 16, Udine. 
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| Cioccolata al fatte, Presso la Libreria del Patro- 
più nutriente e. digeribile, di qualsiasi 

nato, trovasi. un. grande 
assortimento in oggetti «di 
canceller:a, 
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Consiglio dd’ Amministrazione 

lata SD I ‘’ Presidente: Conte comm. TEopoRO: RAVIGNANI 

Gonsielieri: Conte Marco ArrIGRI. — Mons. Luisi BeLLio — Avv. Garrano CroLA — M. R. D. Luigi CeRUTTI — Avv. 

‘ 

contro i danni. della 
i 

LINE 
Anonim' cooperativa ;, Capit:ile. illimitato - Sede.in Verona 

‘Ramo Gran“ins - Esercizio 1896. — Capitali assicurati L 2.700.000. — Sinistri pagati.L. 128.700. 

ve Luici Lavaona — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI. — Conte comm. StanNISLAO., MEDOLAGO ALBANI — Cav. Srerano PELANDA — 

‘CortineLLI avv. Luici. — Direttore generale : Ing. Grornano dott. SACCHETTI». a Jef I h 

La Società assicura dai. danni della grandine i raccolti lei principali: prod tti vol- 
tivati, al. prezzo stabilito in tariffa. e. corrisponilente al rischio che essa assume in ogni 

Comune; secondo li maggiore e minor frequenza delle grandinate. 

Tuiti gli assicurati partecipano al riparto degli utili annuali, e le Associazioni 

Cattoliche azioniste assicurate godono: di. altra speciale interessenza (art..21.dello Statuto). 

1 principali vantaggi ‘che offre la Società Gattolie 
larmente ; 1: Tariffe mitissime e. polizze, di.una. liberalità grandissima: ; 

STEINER TAR PIT TIVE TI SII LTT 

a di Assicurazione ai propri assicurati sono” partico- 
2. l'esenzione da ogni spesa. di 

perizia; 3. a facilità di avere la pronta rilevazion» del danno in qualunaue . tempo avvanga ; 4...il-completo 
pagimento del risar imento senza. trattenuta di sorta a ten.re delart: 39*dell' condizioni.generali di.polizza. 

Agente Generale per la P 
Agenzie iù ogni Capoluogo d; Proyincia: 

i i Ani IN Bi 

1847 I TOOKA Ba agi HATUO NA JD: cs 

rovincia dò Udine : Cav. UGO. LOSCHI, Via, della Posta, 16. Udine. 


